
caso) sempre nel primo giorno di la-
voro. Cioè vengono regolarizzati so-
lo quando muoiono. È questo il «ma-
gico» mondo che Tremonti vorreb-
be lasciare senza vincoli e senza con-
trolli. La vecchia deregulation che fi-
nora non ha portato né ricchezza,
né sviluppo.

MANOVRA

Quanto a quel recupero in corsa,
quell’assicurazione sulla sicurezza
del lavoro che «resta essenziale»,
quelle parole oggi appaiono assolu-
tamente poco credibili. Con l’ultima
manovra varata prima dell’estate si
è ridotta del 50% la spesa per gli
ispettori. Vero, si escludono esplici-

tamente gli ispettori del lavoro. Ma
il comma successivo applica il taglio
alle automobili di servizio di tutti.
ispettori senza auto, senza possibili-
tà di visitare cantieri e zone agrico-
le. Tutto in nome dell’austerità dei
conti. Altro che bene irrinunciabile.
Si è rinunciato anche per una man-
ciata di milioni. Così come, sempre
nella manovra, si è aperta la strada
all’anarchia d’impresa, eliminando
quei pochi «paletti» che ancora rego-
lamentano lo sviluppo delle attività.

Da destra poi, proprio sulla 626,
sono partiti subito i siluri, sull’onda
delle richieste confindustriali. La
legge varata dal governo Prodi - gra-
zie a cui le pesanti cifre delle vittime

stavano lentamente ridimensionan-
dosi - è stata subito «rivisitata». Si
sarebbe voluto fare di più, depena-
lizzare, svincolare, destrutturare,
ma si dovette fare i conti allora con
il richiamo del Presidente Giorgio
Napolitano. Dal Quirinale arrivò un
pesante monito scritto, in cui si face-
va rilevare che con quelle correzioni
«il nostro ordinamento giuridico ri-
sulta seriamente incrinato da nor-
me oscuramente formulate, con-
traddittorie, di dubbia interpretazio-
ne o non rispondenti ai criteri di sta-
bilità e certezza della legislazione».
Altro che semplificazione: si è fatto
di tutto per rendere le norme incom-
prensibili. E quindi inattuabili.❖

Nelmaggiodel2009nellaraffine-

ria Saras a Sarroch, vicinoCaglia-

ri, tre operaimuoionoper asfissia, nello

spaziodi pochiminuti, l'unoper salvare

l'altro,dentro lacisterna.Unodi loroera

lavoratore a tempo determinato, con il

contratto in scadenza 5 giorni dopo.

Ultimofatto recente:nelle campa-

gne di San Ferdinando di Puglia,

traleprovincediBarieFoggia,muoreun

operaio per le esalazioni di gas mentre

stava impermealizzando la cisterna per

l'acquapiovana.Duescendonoperrecu-

perarlo, restano storditi, ma si salvano.

LUTTI La legge sulla sicurezza

sul lavorononèun lusso, ilministroTre-

monti chieda scusa per la sua proposta

diallentarnel'applicazioneperlepiccole

imprese.LodicelapresidentedelPdRo-

syBindi. «Il Paese - sottoline l'esponente

democratica in una nota - é costretto a

piangerenuovevittimesulavoro.Anco-

ra una volta siamo richiamati alla cruda

realtà dei nostri primati negativi. Siamo

vicini alle famiglie di questi lavoratori a

cuiva ilnostrocommossoesincerocor-

doglio. Lamortedei treoperai di Capua

ciricordachenonc'émaiabbastanzasi-

curezza sul posto di lavoro. Ma soprat-

tuttoche il rispettodi unanormativase-

ria come la 626 non è mai, ma proprio

mai, un lusso. In particolare nel Mezzo-

giorno». «Il ministro Tremonti - aggiun-

ge Bindi - dovrebbe chiedere scusa per

lapropostadiallentareper lepiccole im-

prese le norme sulla sicurezza».

26maggio 2009: a Sarroch
addio ai ragazzi della raffineria

Bindi: «Il ministro
chieda scusa
per le sue parole»

L’ultima vittima a S.Ferdinando
Due colleghi salvi permiracolo

P

IL PRESIDENTE PD

PARLANDO

DI...

Le parole
di un padre

«Solounamaggiore tutela per gli operai eviterà il verificarsi dimorti bianche»: lo sostiene

Nicola Iacomino,ex fabbro inpensionediErcolanoapropositodella tragediadiCapua. Suofiglio

Francesco,anch'egli fabbro,morìcadendodauna impalcaturaasoli33anni il4ottobredel2004

mentre lavorava in una fabbrica dismessa di Ercolano. Per quellamorte nessun responsabile...
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